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Il campione del mondo si accinge a scendere nell'abitacolo della sua Ferrari per l'annunciato «provino» 

sera già sapremo 
se Niki Lauda correrà 

Previsioni rispettate a Monza 

Una «Sei Ore» 
tutta Porsche 

Ì.4.-.A 

SÌ è imposta la vettura di Hezemans-Schenken-
Ludwig - La Stratos di Ricci-Facetti solo sesta 

MONZA. 5 settembre 
' Hezemnns. Si-henken e Luci-
wiR sono i vincitori nella 
« Sei Ore » di Monza, gara va
lida per il campionato euro
peo e per il trofeo « Enrico 
Mattei ». Il trio austro-tede 
sco-olandesp, a bordo di una 
« Porsche turbo RSR » ha 
compiuto i 171 giri del per
corso, pari a 991 chilometri e 
800 metri, in sei ore 2'1" e 
8 decimi, alla media di 164 
e 373 kmh. I vincitori tutta
via hanno portato al secon
do posto un'altra « Porsche 
turbo». I tre piloti infatti 
si sono alternati sulle due 
macchine tedesche, guidando 
complessivamente per quat
tro ore ciascuno. 

Tutto secondo le previsio
ni della vigilia. Le potenti 
« Porsche turbo » ancora una 
volta sono state le protago
niste di una gara di durata. 
La casa tedesca ha piazzato 
cinque macchine nei primi 
cinque posti. Un bilancio dav
vero eccezionale. Solo al se
sto posto, staccata di cinque 
giri, si è classificata l'uni
ca « Lancia Stratos » affidata 
lilla coppia Ricci-Facetti. Gli i-
tallanl sono anche i vincitori 
della classe 2500. 

Subito dopo la partenza e 
•Ino al termine della prima 
ora di corsa ha mantenuto 
il comando la Porsche nu
mero due seguita a ruota dal
la numero uno che, dopo 
trenta giri, ha preso defini
tivamente la posizione di te
tta mantenendola sino al ter
mine. 

Nel complesso una gara mo
notona aenza colpi di acena 

davanti a poche migliaia di 
spettatori. Il giro più velo-
ce, il 121", è stato fatto re
gistrare dalla «Porsche» nu
mero otto di Bell, che ha 
compiuto i 5 chilometri e 800 
metri del percorso in l'59" 
e fi dermi, alla media di 174 
e 290 chilometri orari. 

In mattinata la Rara di 
formula « Italia ». prova va
lida per il campionato italia
no, è stata vinta da Franco 
Squarise che ha coperto 1 
dieci giri del percorso (chilo
metri 58) in 21'45" e 7 decimi, 
alla media di 159,914 kmh. 
Probabilmente Squarise sarà 
squalificato: al termine del
la gara infatti i commissa
ri hanno riscontrato delle ir
regolarità nei tubi di scari
co della sua vettura. 
Classifica della « Sei Ore »: 

1) Porsche turbo RSR (He-
zemans - Schenken . Ludwig) 
sei ore 2'i"8, media 164.373 
kmh: 2» Porsche turbo RSR 
tHezemans - Schenken - Lud
wig» sei ore 2'2"1; 3) Porsche 
turbo RSR (Kelleners - Sten-
zel - Beil) sei ore 3*58"7; 4) 
Porsche turbo RSR (Tambau-
to Gigi Tommasi), 4 giri; 5) 
Porsche - turbo RSR (Pappa-
vicini-Keller»: 6) Lancia Stra
tos (Ricci • Facetti), a S giri; 
7) Alfa. Romeo GTA (Galim
berti - Camblagi), a 21 giri. 

e TIRO CON L'ARCO — AI ter
mine dulia prim» giornata di gara 
del campionato mondiale di tiro 
con l'arco, in svolgimento a Stoe-
colmat l'italiano Giancarlo Ferra
ri con punti 510 occupa il terzo 
posto nella clamifica « stile libe
ro > capeggiata dallo avedeso Tom 
my Persaon. 

Il pilota austriaco è in buona salute ma porta 
ancora freschi i segni del terribile incidente 

Appena qualche settimana fa si profilava un Gran Pre
mio d'Italia senza le Ferrari. Ora è probabile che le mac
chine rosse siano addirittura tre. Come si sa, infatti, Niki 
Lauda ha detto che vuol essere anche lui della partila e ha 
promesso che domani sarà a Fiorano per allenarsi. Quindi 
domani sera potrebbe già esserci una decisione. 

L'annuncio di Lauda è giunto giovedi scorso, all'indomani 
dell'arrivo a Maranello di Carlos Reutemann. Però si sa 
che l'iscrizione delle tre macchine alla Rara monzese era av
venuta prima.-Quindi non è da escludere che il campione 
del mondo avesse fatto conoscere le proprie intenzioni a 
Enzo Ferrari da diversi giorni. -

Di sicuro si può dire che la ripresa di Lauda ha perlo
meno del sorprendente. Fino a ieri il campione austriaco 
aveva sostenuto che sarebbe tornato in pista solo dopo un 
completo ristabilimento e non sembrava neppur troppo con
vinto di riuscire a correre il Gran Premio del Canada, 
in programma il 26 settembre. Di colpo, invece, è arrivato 
l'annuncio che egli vuol essere alla partenza della corsa di 
domenica prossima. 

Ma come sta effettivamente il pilota austriaco? I medici 
affermano che i polmoni, dai quali a suo tempo erano venute 
le maggiori preoccupazioni, non mostrano più traccia dei fumi 
e dei gas aspirati dal campione del mondo durame lo spaven
toso rogo del Ntlrburgring. Buone sarebbero inoltre le condi
zioni del cuore anche dopo lo sforzo. Infine pare che 
Lauda muova già abbastanze bene la mano destra, al polso 
della quale aveva riportato ustioni di terzo grado. 

Le conseguenze dell'incidente sono ancora molto evidenti 
soprattutto al capo. Del padiglione dell'orecchio sinistro è 
rimasto solo qualche brandello di cartilagine e sul lato destro 
del cranio permangono le croste delle terite provocate dalle 
ustioni. Per poter correre Lauda dovrà usare un casco spe
ciale che gli eviti dolore a queste ferite e all'orecchio. 

Considerato che Lauda, dopo l'incidente del trattore, è riu
scito a correre in Spagna, giungendo secondo, con due co
stole rotte, non è da escludere ch<? egli trovi la forza e il 
coraggio di affrontare la corsa monzese. Però, se speriamo 
di poterlo vedere in pista a difendere il suo primato, spe
riamo anche che egli non prenda decisioni avventate. D'al
tra parte in più d'una occasione il pilota austriaco ha dato 
prova di saggezza e ciò è buona garanzia per ritenere che 
anche stavolta si comporterà con giudizio. 

Naturalmente, se Niki deciderà di correr? non ci si potrà 
attendere :1 massimo rendimento, per cui appare tuttora va
lida la scelta della Ferrari di schierare Reutemann al fian
co di Regazzoni. Il G.P. d'Italia potrebbe rivelarsi importante 
se non decisivo per far restare il titolo mondiale a Mara
nello e con la squadra al completo sarà piti facile impe
dire a James Hunt di andar» troppo avanti nella classifica 
iridata. 

Intanto, oltre che sull'eventuale rientro di Lauda e sulle 
probabilità della Ferrari nel G.P. d'Italia, si discute assai 
in questi giorni di vigilia Intorno ai piloti che formeranno 
la squadra del « Cavallino » nel '77. A Maranello c'è un pi-

. Iota di troppo e ci si chiede chi sarà l'escluso. Molti riten
gono che. se Lauda tornerà ad essere quello di prima, il 
partente sarà Regazzoni. E a pensarla così si può presu
mere sia anche Clay, il quale sabato sera, in un'intervista. 
alla TV svizzera, ha ribadito più volte di sperare in una 
riconferma della Ferrari, ma ha dcUo anche che non potrà 
aspettare la fine del campionato per rispondere alle offerte 
che già gli sono state fatte da alcuni teams. E purtroppo la 
Ferrari ha annunciato che prenderà le sue decisioni proprio 
dopo l'ultima corsa della stagione... -. ; -

Dall'alto In basto: Niki Lauda, Clay Ragazzoni a Carlos Rautamann. Giuseppe Cervetto 

Mentre la specialità sta vivendo un vero «boom» 

I regolamenti antiquati 
mettono in crisi i rally 
Preoccupate dichiarazioni dell'organizzatore della gara di S. Martino 

SERVIZIO 
S. MARTINO DI CASTROZZA, 

5 settembre 
- Al termine del tredicesimo 
fall!/ di San Martino di Ca-
strozza . Trofeo Benning. l'av
vocato Sfochino, organizzatore 
della gara, ha fatto un'impor
tantissima conferenza stampa 
sul futuro della manifestazio
ne e soprattutto sul futuro 
della specialità rallistica che 

. sta attraversando un momen
to di compromesso che va de
finito. 

Queste le dichiarazioni del
l'avvocato Stochino al termine 
della manifestazione: « Sono 
innanzitutto < soddisfatto del
l'andamento della gara e, mal
grado il tempo ci sia stato 
contrario, tutto è filato bene. 
L'unica mia preoccupazione 
era Quella di portare n termi
ne un rally duro e sotto que
sto profilo penso non ri sia
no dubbi: non è successo il 
minimo intoppo a dimostra
zione che tutto era stato stu
diato alla perfezione. Ora mi 
si chiede di esprimermi sul 
futuro di questa gara che in
sieme al rally di Sanremo è 
una delle più anziane e presti
giose della specialità. 

« Purtroppo abbiamo incon
trato grossi problemi :n fase 
pre gara che ci hanno fatto ri
flettere. Innanzitutto è sem
pre più difficile reperire stra
de tecnicamente valide per 
macchine che ormai hanno 
prestazioni elevatissime e con 
piloti che puntano all'asso
luto e si impegnano al mas
simo. Poi l'incredibile affluen
za del pubblico calcolato in 
300-iGO mila persone che i dif
ficilmente controllabile e con
tenìbile. Ma ciò che soprattut
to ci lascia nel dubbio è il 
fatto che non esiste una pre
cisa normatira sul rally che 
regoli i diritti e t doreri degli 
organizzatori sotto il profilo 
giuridico. 

*Per queste gare stiamo ap
plicando la normativa della 
regolarità non certo adeguata 
olio sviluppo attuale dei ral
ly. Siamo così costretti a de
nunciare delle caratteristiche 
che apparentemente rientrano 
nella regolarità mentre effet
tivamente siamo di fronte ad 
una disciplina diversa e nuo
ra. Ecco la necessità di af
frontare il problema attraver
so una legge integrativa del 
codice stradale che deve ri
conoscere questa nuova spe
cialità agonistica. Occorre ri
vedere il concetto regolaristi-
co, tenendo conto che le pro
re speciali cronometrate si 
svolgono con chiusura del 
traffico e su percorsi sicuri. 
Per questa ragione sarebbe 
quindi necessario elevare il 
tetto dei so di media per i set
tori cronometrati. I forti in
teressi commerciali e turisti
ci legati ai rally richiedono 

che questa lacuna venga col
mata al più. presto ». 

« Ma il quattordicesimo San 
Martino si farà o no? ». 

« Se sarò messo in condi
zioni di organizzare con sere
nità e sarò garantito da nor
me che ci permettano di fare 
un rally tecnicamente valido 
ed anche sicuro la mia rispo
sta è sì. per il momento pe
rò queste garanzie hon ci so
no e quindi dico no anche se 
per non perdere la titolarietà 
europea iscriverò ugualmente 
la mia gara nel calendario ». 

« Relativamente alla nuova 
normativa che ci ha accen
nato ha qualche idea? ». 

« Xon solo ho delle idee ma 
come legale ho già pronto tut
to l'incartamento che dovreb
be essere presentato alle Ca

mere per l'approvazione. Ora 
ci vuole solo un po' di buona 
volontà per mandare avanti il 
tutto... ». 

Tutto è quindi pronto per 
dare un nuovo volto ad una 
specialità che. nata alla che
tichella. ha raggiunto dimen
sioni macroscopiche, coinvol
gendo interessi commerciali e 
turistici notevoli. Basti pensa
re che per il solo « San Mar
tino » è stata allungata di una 
intera settimana la stagione 
estiva sulle Dolomiti, dove sì 
è registrato nel periodo del 
rally il tutto esaurito. Un di
scorso quello dei rally quindi 
che merita di essere portato 
avanti anche a livello politico 
e r.on solo sportivo. _,., 

;;• Leo Pittoni 

Nel Gran Premio di Formula 750 -

Assen: Paterno vince 
Cecotto cade ancora 

Zini-F»nnr« prhnl nella tara al sidecar i l Caoerìnt 

Ài campionati italiani di canoa a Livorno 

Ritorno felice di Pervi 
che vince due titoli 

Si è conclusa ieri a Sabaudia la stagione juniores di canottaggio 

. ASSEN. 3 settembi« 
Lo spagnolo Victor Palomo 

(su « Yamaha »> ha vinto il 
G f . motociclistico di Assen 
penultima prova del campio
nato mondiale della classe 750 
ce. Al secondo posto si è clas
sificato l'olandese Van Dui 
men, terzo il britannico Read 
entrambi su « Yamaha ». John 
ny Cecotto. l'irruente centauro 
italo-venezuelano, è stato inve
ce protagonista di un inciden
te, per fortuna non grave, av
venuto nel corso del primo gi
ro della prima manche, soltan
to quattro minuti dopo il via. 

Il giovane pilota della a Ya
maha», per cause non ancora 
accertata, è uscito di pista e i 
è stato sbalzato dalla moto, ri
portando ferite giudicate non 
gravi dai servizi sanitari del 
circuito. 

CAMERINO, 5 settembre 
L'equipaggio reggino Zini-

Fomaro, su Konig, ha vinto 
la gara sidecars fino a 750 c e 
svoltasi oggi a Camerino. La 
coppia vincente, che detiene 
il titolo tricolore • eh* da 
anni si cimenta nel campio
nato mondiale, si è aggiudi
cata la prima delle due bat
terie in programma e la fi* 
naie, vincendo cosi il trofeo 
«Città di Camerino». 

Nella finale l'equipaggio 

campione Italiano ha domina
to dal primo all'ultimo giro 
le altre coppie in gara. La 
seconda manche era stata In
vece vinta dall'equipaggio Bo-
nannl-Pellegrinl. Zinl-Fornaro 
hanno anche stabilito il nuo
vo primato del circuito de
tenuto dal 1963 da Renzo Pa
solini che lo aveva stabilito 
con una Aermacchi 250 alla 
media di km. 82.890. 
' E' stata disputata anche ima 
gara riservata agli Juniores 
della classe 250, conclusasi 
con la vittoria del pesarese 
Luigi Sbrocca in sella ad una 
Harley-Davidson. 

Ecco la classifica finale del 
sidecars: I. Zini-Po maro (Ko
nig), che compiono 1 15 girl 
del percorso pari a km. 31,895 
In 23-02 "4 alla media di km. 
83,197; 2. Erba-Zanuxzl (Suzu
ki) 23-33-I; 3. Bonatti-Notari 
(Suzuki) 23*39"2; «. Vincenzi. 
Mancini (Suzuki) 23*53'\ Giro 
più veloce: il secondo di Zi-
ni-Fornaro in 1"29"1 alla me
dia di km. 86,060. 

• SCI NAUTICO - Alla conclu
dono dei quarti di finale della 
Coppa Europa, in STOlrimrnto a 
Fbntonoy «ur Moselle «Francia). 
l'Italia, COR punti «50». occupa il 
tRTO pwtn della classifica cene
raio dMro Gran Bretagna (7114) ad 
Aiutila (5027>. 

LIVORNO, 5 settembre 
Oreste Perri ha fatto dop

pio centro ai campionati as
soluti di Livorno, manifesta
zione non certo favorita nei 
giorni scorsi dalle condizioni 
atmosferiche, ma conclusa 
oggi fortunatamente sotto i 
caldi raggi del sole di questo 
strano settembre. II campione 
cremonese ha coronato cosi 
la sua stagione, che se non 
ha avuto rispondenza nella 
partecipazione olimpica, forse 
per un errore di calcolo in
sistendo in una prova come 
quella siti 500 metri, pratica-, 
mente estranea alle sue qua
lità di fondista, tornando alle 
gare lunghe (mille e diecimi
la metri) e ritrovando Io 
smalto che Io portò lo scorso 
anno ai due titoli mondiali. 

In entrambe le gare, ieri 
appunto sui dieci chilometri 
e oggi sui mille metri, l'atleta 
cremonese ha evidenziato una 
ottima condizione. Forse non 
a livello dello scorso anno, 
come ha dichiarato, ma cer
to soddisfacente ed incorag
giante. E come lui han
no concluso in scioltezza nel 
K.2 quasi con quaranta me. 
tri di vantaggio sugli avver
sari. 1 cremonesi della Balde-
alo Merli e Sbruzzi. 

Questi gli altri titoli elite 
assegnati oggi: K.l maschile 
500 Salvietti (Comunali Firen
ze); K.4 metri mille (Comu
nali Firenze); CI AnnonI (For
ze armate); C2 Bissolati; K.l 
femminile Bassani (CK.C. 
Milano); K.2 Baldeslo. 

SABAUDIA. S settembre 
Nella gara nazionale del ra

mo di Sabaudia gli equipag
gi Juniores hanno chiuso la 
loro stagione agonistica. GII 
«elite» inveire e i seniores •> 
reno i grandi assenti, assenza 
determinata dai due grossi 
impegni di domenica a Piedi-
Iugo (campionati italiani se
niores) e a Mantova i primi 
di ottobre (campionati asso
luti). . 

In campo Juniores tutte la 
gare sono state molto tirate: 
nel doppio hanno vinto Crocit-
to e Mirabella del CUS Bari 
davanti all'equipaggio siracu
sano (De Caro e Bordonali): 
nel «due senza» i padovani 
Derme e Zago hanno liquida
to i sampierdarenesi a i na
poletani del Savoia; nel ain
goio ha dominato Magi da
vanti a ben più quotati skif-
Asti. Nel a due con » 1 sanre
mesi Risso e Alberti, timonie
re Verande hanno dominato 
la gara mantenendo la prima 
posizione per tutto 11 percor
so. Infine il « auattro senza » 
dell'Anlene di Roma e l'« ot
to » della Saturnia di Trie
ste hanno chiuso la giornata 
remiern di Sabaudia nggiudi-
candosi la prima piana eoa 
assoluta tranquillità, 

Nella 500 km per l'europeo turismo 

Le Alfa «stracciano» 
le BMW a Vallelunga 

VALLELUNGA, 5 settembre 
Le Alfa Romeo hanno 

« stracciato » le BMW, nella 
settima prova del campiona
to europeo turismo, anche se 
la vittoria, apparentemente a 
sorpresa, poteva rientrare nel
la logica del pronostico per 
la maggiore tenuta, in una ga
ra di lunga durata, della vet
tura italiana. 

Bigliazzl e Dinl. capofila nel
la seconda divisione, hanno 
imposto alla gara un forte 
ritmo, costringendo numero
se BMW al ritiro. E' li caso 

di notare che le macchine 
tedesche correvano nella ca
tegoria «3000» mentre quelle 
italiane facevano parte della 
classe fino a «2000». 

Classifica finale 500 km tu
rismo: 

1) ALFA ROMEO (Bigliazzi-
Dini), 4 ore 3 W 6 , 157 giri; 2) 
Alfa Romeo (Belli-Ciardi). 4 
ore 4'39"6; 3» Alfa Romeo 
GTV (Ghislotti-Fornera) a 4 gi
ri; 4) BMW/CISL a 6 giri; 5) 
Alfa Romeo GTV (Chiapparì-
ni-« Gimax ») a 7 giri. 

Ì . , • • . , . 

La stagione motociclistica ha riproposto una drammatica questione 

»?• " v : : 

correre 
senza dover morire? 

Le brillanti affermazioni di macchine e piloti italiani e il continuo au-
. mento del pubblico non devono far dimenticare il fondamentale tema 

della sicurezza - Cambierebbe qualcosa se tornassero le grandi industrie? 
Manca una sola prova alla 

fine del campionato mondia
le di motociclismo, ma tutti 
i titoli iridati sono stati ora
mai assegnati, facendo regi
strare un'eccezionale afferma
zione della case e dei piloti 
italiani. E" dunque tempo di 
bilanci, dopo una stagior.e 
che ha confermato in tutti 
i suoi aspetti la vitalità e in
sieme le gravi contraddizioni 
di questo sport. 

L'interesse del pubblico per 
le gare motociclistiche è in 
continuo aumento. La « Due
cento miglia » di Imola, clas
sica internazionale della For
mula 750, e il Gran Premio 
del Mugello, hanno richiama
to un numero di spettatori 
che ben poche altre manife
stazioni sportive possono van
tare nel nostro Paese: dicia
mo solo il Gran Premio d'I
talia a Monza e alcuni dei 
più prestigiosi incontri di cal
cio. Nel nord Europa e in 
Francia, por esempio, oltre 
alle gare iridate, è molto po
polare la « Coup d'Endouran-
ce », il trofeo internazionale 
per moto di serie assegnato 
ogni anno all'equipaggio (que 
sta specialità si corre, ovvia
mente, in coppia» che ha to
talizzato il maqgior numero 
di punti in una sequenza di 
gare seguitissime dagli appas
sionati. 

Basti pensare che a Le 
Mans. in occasione del mas
sacrante « Boi d'Or », una 24 
ore che mette a durissima 
prova equipaggio e macchine. 
si contano più di duecento
mila spettatori, che sfidano 
freddo e pioggia per un gior
no e una notte pur di non 
mancare all'appuntamento. 
che cade ogni anno a metà 
settembre. Il motociclismo, 
dunque, interessa: viene pra
ticato da un numero sempre 
più vasto di piloti e segui
to in tutta Euiopa da centi
naia di migliaia di appass'o-
nati. 

E fin qui i lati positivi. Pas
sando al rovescio della me
daglia. però, c'è di che ri
manere sconcorlati. Autorità 
sportive inette, pasticcione e 
condizionate, organizzatori ci
nici e avidi, piioti incoscien
ti e irresponsabili. fn:ino del 
motociclismo un'esatta copia. 
negli aspetti deteriori, del «cu
gino » automobilismo. Certo, 
gli interessi commerciali die
tro pile due ruote non sono 
colossali come nel caso del
la Formula Uno; ma la ten
tazione di subordinare la cor
rettezza sportiva e la sicurez
za dei piloti ai cundafmi di 
piccole cerchie di « potenti » 
esiste, e cni ne paga le con
seguenze maggiori sono pro
prio i piloti. Quest'anno è toc
cato a Tordi e Buseherini pa
gare . per tutti, per citare i 
più noti; ma non bisogna di
menticare che all'Isola di 
Man, con la compiacenza del
la Federazione Internazionale, 
ogni anno ci lasciano la pel
le due o tre centauri. L'uni
ca differenza rispetto a qual
che tempo fa e che adesso al 
Tourist Trophy muoiono il
lustri sconosciuti perchè i 
« grandi », in un barlume di 
lucidità, non ne vogliono più 
sapere di correre in quelle 
condizioni. Ma si gareggia an
cora ad Abbazia, al Montjuich, 
al Nuerburgring. 

A questo punto verrebbe da 
dire ai piloti: voi correte per 
passione, accontentandovi, sal
vo rare eccezioni, di guada
gni quasi mai lauti e quasi 
sempre miseri. Arricchite gli 
organizzatori, pochi dei quali 
esercitano la loro professione 
(perchè di professione biso
gna parlare» con coscienza ed 
onestà. Molti di voi sono de 
gli i autentici dilettanti, che 
spendono per correre quello 
che guadagnano con il loro 
lavoro di tutti i giorni •" Al
lora perchè continuate a ce
dere ai ricatti, a scendere in 
pista tra muretti, pali della 
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Wattar Villa, granda protagonista dalla stagiono motociclistica. 

luce e strapiombi? La rispo
sta è sempre quella: perchè 
vogliamo coirore e non pos
siamo disertare certe g&rc 
senza vanificare gli storzi di 
tutta una stagione. A questo 
punto si arriva al punto cru
ciale del discorso. Se esistes
se un regolamento rigido in 
tema di sicurezza, se le au
torità sportive avessero suf
ficiente forza per farlo rispet
tare, e se soprattutto i piloti 
fossero decisi a non scende
re a compromessi in certe 
occasioni, pili organizzatori sa
rebbero costretti a cedere, e 
ogni Paese sarebbe posto di 
fronte al problema di rende
re agibili impianti costruiti 
secondo tutti i crismi della 
sicurezza: niente guard-rail. 
vie di fugti in iutii t punti 
pericolosi, velocità ridotta dal
la tortuosità del tracciato. 
• E' un'utopia? Stante le con
dizioni attuali, sembra di si. 
Sé i piloti di Formula Uno. 
che costituiscono una ente 
goria cerfM piti « professioi.n-
le » e molto più tisi retta, non 

Muore in gara 
centauro belga 

METTET. 3 scUoinbr<-
Il centauro belga Marc Or 

riiolrct ha perduti» l.i tlta du
rante la 1000 km. di Mettet. 
Rloleet è raduto pc-.?ntemente 
iti minio dopo e**crsi scontrato 
al woiulo tiro con il cen
tauro olandese Loomini e con 
il tede»™ Thomas Pa». La cor-
«a è stala vinta dal francese 
fiullll e dal monezasco Rifai 
su Honda 910 ce. 

sono stati capaci di ottenere 
neppure un decimo di quanto 
scritto sopra, appare impos
sibile che arrivino a tanto i 
centauri, molto più ricatta
bili economicamente e dal 
tutto sprovvisti di spirito di 
corpo. 

Forse una garanzia di mag
giore serietà nel tutelare ia 
sicurezza dei piloti potrebbe 
scaturire dal ritorno alle com
petizioni in forma ufficiale 
delle maggiori case costrut
trici. I colossi nipponici, in
teressati a mantenere vivo lo 
interesse per le corse in un 
momento di congiuntura eco
nomica sfavorevole ai loro 
prodotti, dovrebbero essere in 
grado di contrattare dB po
sizioni di forza con gli orga-
nirzntori delle corse riguardo 
a tutte le questioni sulle qua
li la Federazione si distingue 
per ignavia e condiscendenza 
verso le peggiori truffe. 

Vedremo nella prossima sta
gione quali saranno le inten
zioni di case é piloti, che 
dopotutto sono gli unici pio-
tagonisti, assieme al pubblico 
pagante, di questo sport. Un 
motociclismo senza morti non 
è a priori impossibile, visto 
che esistono circuiti dai quali 
i piloti sono sempre usciti 
con le loro gambe. 

Altrimenti dovremo conti
nuare a mettere su un piatto 
della bilancia i titoli irideti 
e i successi della nostra in
dustria; sull'altro piatto tutti 
quelli — e sono tanti — che 
non ci sono più. Inutile di
re da quale parte pende la 
bilancia. 

Michelt Stira 

GALOPPO A SAN SIRO 

Premio del Piazzale: 
Strasburgo su Ile 
MILANO. 5 settembre 

Shamsan e l'alleato Nort
hern View non trovano po
sto nel marcatore al termine 
dell'interes.iante Premio del 
Piazzale, probante collaudo 
per i protagonisti in vista di 
più impegnative competizioni. 
Ottiene il massimo Strasbur
go che ha vinto sfruttando 
la sua dote migliore: lo spun 
to fulmineo e velocissimo 
Gran parte del merito va a 
Ciro Forte che ha richiesto 
al suo allievo il massimo a) 
momento propizio. 

Shamsan si incarica dellan 
datura e precede Lord Mark, 

Ile Fiottante, Talk of the 
Town, Strasburgo. Paddy's e 
Norther View. Shamsan man
tiene un ritmo sostenuto ed 
in dirittura si distacca da 
Lord Mark al largo del qua
le avanza Ile Flottante. Alle 
prime tribune Ile Flottante dà 
l'impressione di travolgere 
tu'ti ma Lord Mark lo para 
per un buon tratto, poi Ile 
passa mentre Shamsan accor
cia la falcata e cede. Su Ile 
Flottante interviene con per
fetta scelta di tempo Stra
sburgo. che nel finale è irre
sistibile e pieja nettamente 
Ile Flottante. Terzo ancora il 
tenace Lord Mark su Paddy's. 

«vate che 

Lo sapevate che il bagagliaio della 127 ha una capacita 
eccezionale? 
Non solo è il più grande tra le vetture di 900 cm*, ma è anche 
paragonabile con quello di molti modelli di categorìa superiore. 

Uno si accorge di quanto sia importante il bagagliaio 
quando fa un viaggio in 4 o 5 persone, quando va in ferie 
o semplicemente al mare con i bambini... 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa F. I A T 


